Potrai Tu di protervia aver pazienza?

O Reggitore Supremo, gran Signore,

a l’uom inano, è malo: il core.

Potrai Tu, di protervia, aver pazienza

chè esso (1) va, in mal, fuor di sapienza.

    Avidità dell’uom è triste sorte

    e porta, lesta, dell’Averno a porte.

    Pel metallo che pute (2) si calpesta

    ed a pugnare, lancia s’ha in resta.(3)

Ad accumular esso  si fan fatti

e pur ancor di più, gravi misfatti.

Ma cos’è, che acceca, questo...oro? (4)

Cresi(5), con Sodoma (6), sù!..., fate coro(7).

    Quali gran zoccolavano destrieri (8), 

    correte corsa, in beni non veri.

    Tu, Mida (9), che d’or viver non potevi

    ben festi a ridar i tuoi poteri.

Esperienza a te diede: il cervello

ma, altri fur e son senza di ello.

Cesare, Annibal e Faraone

Nabucodonosor, ricco-Epulone (10)

    e tu, o saggio, grande Salomone

    in un col prigioniero Napoleone

    e voi, or terra, con oro, lontani (11)

    QUAL OR STRINGETE, IN AVEL, IN MANI?
                                  Farina Ellido 

                                         composuit  gennaio 2003

1-uomo; 2-puzza; 3-combattere per avere l’oro; 4-ordina: che cos’è quest’oro che acceca; 5-il poeta chiama  Cresi da 

Creso i sognatori di oro; 6-Famosa città corrotta; 7-rispondete; 8-il grano si trebbiava col calpestio dei cavalli (zoccolare); 

9-Mida ebbe il dono di cambiare a proprio danno tutto in oro e quindi costretto a morire di fame; 10-tutti già grandi uomini;

11-riferimenti a personaggi già della storia.

Commento: a commento riporto le inquietanti parole del Papa Giovanni Paolo II di mercoledi 11  dicembre 2002: 

Dio “ sembra essersi rinchiuso nel suo cielo, quasi disgustato dell’agire dell’umanità...”  CARNICELLI ADRIANA
